
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 827/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 29 giugno 2012 

che stabilisce norme tecniche di attuazione relative al metodo di comunicazione al pubblico delle 
posizioni nette in titoli azionari, al formato delle informazioni da fornire all'Autorità europea degli 
strumenti finanziari e dei mercati in relazione alle posizioni corte nette, ai tipi di accordi, alle 
modalità d'intesa e alle misure che garantiscono adeguatamente che titoli azionari o debito 
sovrano siano disponibili per il regolamento nonché alle date e al periodo per la determinazione 
della sede principale di negoziazione dei titoli azionari a norma del regolamento (UE) n. 236/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle vendite allo scoperto e a taluni aspetti dei 
contratti derivati aventi ad oggetto la copertura del rischio di inadempimento dell'emittente 

(credit default swap) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 236/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 14 marzo 2012, relativo alle vendite allo 
scoperto e a taluni aspetti dei contratti derivati aventi ad oggetto 
la copertura del rischio di inadempimento dell'emittente (credit 
default swap) ( 1 ), in particolare l'articolo 9, paragrafo 6, l'arti­
colo 11, paragrafo 4, l'articolo 12, paragrafo 2, l'articolo 13, 
paragrafo 5 e l'articolo 16, paragrafo 4, 

previa consultazione del garante europeo della protezione dei 
dati, 

considerando quanto segue: 

(1) Il presente regolamento mira a determinare l'elenco dei 
titoli azionari esentati, quale presupposto necessario per 
la comunicazione al pubblico delle posizioni corte dete­
nute su tutti i titoli azionari non esentati, e le condizioni 
in base alle quali tali informazioni devono essere tra­
smesse all'Autorità europea degli strumenti finanziari e 
dei mercati (nel prosieguo: “AESFEM”. È pertanto indi­
spensabile stabilire regole anche per le intese e le misure 
da adottare per i titoli azionari non esentati. Per garantire 
la coerenza tra tali disposizioni sulle vendite allo scoper­
to, che devono entrare in vigore contemporaneamente, e 
per consentire alle persone soggette a tali obblighi di 
fruire di una visione globale e di un accesso semplice 
alle disposizioni stesse, è opportuno riunire in un unico 
regolamento tutte le norme tecniche di attuazione di cui 
al regolamento (UE) n. 236/2012. 

(2) Le informazioni che le autorità competenti devono tra­
smettere all'AESFEM devono essere trasmesse attraverso 
mezzi elettronici sicuri e in formato standard per garan­
tire l'applicazione uniforme del regolamento (UE) 
n. 236/2012 e per realizzare un'efficace elaborazione 
delle informazioni stesse. 

(3) È importante che i dati relativi alle posizioni corte nette 
comunicate al mercato attraverso siti internet centrali 
gestiti o controllati dalle autorità competenti siano facil­
mente accessibili e riutilizzabili. A questo scopo, tali dati 
devono essere trasmessi in un formato che ne consenta 
un uso flessibile e non si limiti ad offrire solo la possi­
bilità di riprodurre documenti identici. Ogniqualvolta tec­

nicamente possibile, devono essere usati formati leggibili 
a macchina, che consentano agli utenti di elaborare le 
informazioni in maniera strutturata e con costi contenuti. 

(4) Per garantire che tali informazioni giungano al mercato, i 
dettagli delle posizioni corte nette devono poter essere 
messi a disposizione del pubblico non solo sul sito in­
ternet centrale gestito o controllato da un'autorità com­
petente, ma anche in altri modi. 

(5) Quando si rendono pubbliche le singole posizioni nette 
corte su titoli azionari che si situano al di sopra della 
soglia di comunicazione al pubblico, per gli utenti sono 
essenziali due tipi di informazioni: un elenco sintetico o 
una tabella contenente le posizioni corte nette al di sopra 
della soglia di comunicazione al pubblico in essere al 
momento della consultazione del sito internet centrale 
e un elenco sintetico o una tabella contenente i dati 
storici su tutte le singole posizioni nette corte pubblicate. 

(6) Quando una posizione corta netta su titoli azionari 
scende al di sotto della soglia di comunicazione al pub­
blico applicabile, è opportuno pubblicarne i dettagli, 
compresa l'effettiva dimensione della posizione. Per evi­
tare di confondere gli utenti che utilizzano i siti internet 
centrali, le posizioni scese al di sotto dello 0,5% del 
capitale azionario emesso non devono restare in evidenza 
a tempo indeterminato accanto alle posizioni in tempo 
reale, ma essere rese disponibili come dati storici dopo 
essere rimaste in evidenza per 24 ore. 

(7) Allo scopo di creare un quadro coerente e chiaro che sia 
tuttavia flessibile, è opportuno specificare i tipi di accordi 
di prestito e di titoli esecutivi aventi un effetto analogo 
nonché i tipi di intese con soggetti terzi che garantiscano 
adeguatamente che i titoli azionari o il debito sovrano 
siano disponibili per il regolamento, precisando i criteri 
che tali accordi e intese devono rispettare. 

(8) L'uso di diritti di sottoscrizione di nuovi titoli azionari in 
relazione ad una vendita allo scoperto può adeguata­
mente garantire la disponibilità per il regolamento sol­
tanto nei casi in cui l'intesa sia tale da garantire il rego­
lamento della vendita allo scoperto alla scadenza prevista. 
È pertanto essenziale definire regole in grado di garantire 
che i titoli azionari provenienti dai diritti di sottoscri­
zione siano disponibili al più tardi alla data del regola­
mento e in una quantità almeno equivalente al numero di 
titoli azionari per i quali si intende procedere alla vendita 
allo scoperto.
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(9) Ai fini della definizione di intese di conferma a tempo 
determinato è importante specificare il periodo durante il 
quale la vendita allo scoperto può essere coperta da ac­
quisti in maniera compatibile con i diversi cicli di rego­
lamento vigenti sfere di competenza diverse. 

(10) Per garantire adeguatamente che i titoli siano disponibili 
per il regolamento quando la persona fisica o giuridica 
che effettua la vendita allo scoperto ha concluso un'intesa 
con un terzo a norma della quale quest'ultimo abbia 
confermato la localizzazione localizzato del titoli stessi, 
è indispensabile che il terzo, se stabilito in un paese 
terzo, sia soggetto ad adeguata vigilanza e che esistano 
accordi adeguati per lo scambio di informazioni tra le 
autorità responsabili della vigilanza. Tali accordi potreb­
bero prevedere anche la firma di un protocollo d'intesa 
multilaterale stabilito dalla International Organisation of 
Securities Commissions (IOSCO). 

(11) Per garantire l'adeguata attuazione dell'obbligo di deter­
minare se la sede principale di negoziazione del titolo 
azionario è ubicata fuori dall'Unione, è opportuno adot­
tare disposizioni transitorie per la prima determinazione 
dell'elenco dei titoli azionari esentati a norma dell'arti­
colo 16 del regolamento (UE) n. 236/2012. Inoltre, ben­
ché l'elenco dei titoli azionari esentati sia valido per un 
periodo di due anni, è necessario prevedere una certa 
flessibilità, dato che nel corso di tale periodo potrebbe 
rendersi necessario un riesame di tale elenco. 

(12) Per garantire la necessaria coerenza, è opportuno che il 
termine iniziale di applicazione del presente regolamento 
coincida con quello del regolamento (UE) n. 236/2012. 
Tuttavia, affinché le persone fisiche e giuridiche abbiano 
il tempo necessario per esaminare l'elenco dei titoli azio­
nari esentati a norma del regolamento (UE) n. 236/2012, 
l'elaborazione dell'elenco e la successiva pubblicazione sul 
sito internet dell'AESFEM devono aver luogo con suffi­
ciente anticipo rispetto al termine iniziale di applicazione 
del regolamento (UE) n. 236/2012. Occorre pertanto che 
le disposizioni concernenti la data e il periodo relativi ai 
calcoli per la determinazione della sede principale di ne­
goziazione, la data di notifica all'AESFEM dei titoli azio­
nari la cui sede principale di negoziazione sia situata al di 
fuori dell'Unione e la data dalla quale ha effetto l'elenco 
dei titoli azionari esentati si applichino a decorrere dal­
l'entrata in vigore del presente regolamento. 

(13) Poiché l'utile applicazione del regolamento (UE) n. 
236/2012 presuppone l'adozione di norme tecniche vin­
colanti, come si afferma nel regolamento stesso, e poiché 
è indispensabile determinare prima del 1 o novembre 2012 
gli elementi non essenziali volti ad agevolare l'adempi­
mento delle norme del regolamento (UE) n. 236/2012 da 
parte dei partecipanti al mercato e il relativo controllo da 
parte delle autorità competenti, il presente regolamento 
deve entrare in vigore il giorno successivo alla sua pub­
blicazione. 

(14) Il presente regolamento si basa sui progetti di norme 
tecniche di attuazione che l'AESFEM ha presentato alla 
Commissione. 

(15) L'AESFEM ha condotto consultazioni pubbliche aperte sui 
progetti di norme tecniche di attuazione sui quali è ba­
sato il presente regolamento, ha analizzato i correlativi 
potenziali costi e benefici e ha chiesto il parere del 
gruppo delle parti interessate nel settore degli strumenti 
finanziari e dei mercati, istituito dall'articolo 37 del re­
golamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l’Au­
torità europea di vigilanza (Autorità europea degli stru­
menti finanziari e dei mercati) ( 1 ), 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce norme tecniche di attuazione 
che specificano quanto segue: 

(a) il metodo con il quale le informazioni sulle posizioni corte 
nette possono essere comunicate al pubblico da persone 
fisiche o giuridiche e il formato delle informazioni che le 
autorità competenti devono fornire all' Autorità europea 
degli strumenti finanziari e dei mercati (nel prosieguo: “AE­
SFEM”) a norma dell'articolo 9, paragrafo 6, e dell'arti­
colo 11, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 236/2012; 

(b) i tipi di accordi, le modalità d'intesa e le misure che garanti­
scono adeguatamente che i titoli azionari siano disponibili 
per il regolamento nonché i tipi di accordi o le modalità 
d'intesa che garantiscono adeguatamente che il debito so­
vrano sia disponibile per il regolamento a norma dell'arti­
colo 12, paragrafo 2, e dell'articolo 13, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 236/2012; 

(c) la data e il periodo relativi ai calcoli per la determinazione 
della sede principale di negoziazione, la data di notifica 
all'AESFEM e la data alla quale l'elenco produce effetti a 
norma dell'articolo 16, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
n. 236/2012. 

CAPO II 

METODO DI COMUNICAZIONE AL PUBBLICO DI IMPOR­
TANTI POSIZIONI CORTE NETTE IN TITOLI AZIONARI 

[ARTICOLO 9 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 236/2012] 

Articolo 2 

Metodo con il quale le informazioni possono essere 
comunicate al pubblico 

Le informazioni sulle posizioni corte nette in titoli azionari 
sono comunicate al pubblico inserendole in un sito internet 
centrale gestito o controllato dall'autorità competente interessata 
a norma dell'articolo 9, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 
236/2012. Le informazioni sono comunicate al pubblico con 
un metodo che:
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(a) consenta di pubblicarle nel formato specificato all'allegato I, 
in modo che il pubblico che consulta il sito internet possa 
accedere a una o più tabelle contenenti tutte le informazioni 
pertinenti sulle posizioni per ciascun emittente di titoli azio­
nari; 

(b) permetta agli utenti di individuare e filtrare, al momento di 
accesso al sito internet, le posizioni corte nette detenute su 
un emittente di titoli azionari che hanno raggiunto o supe­
rato la pertinente soglia di comunicazione al pubblico; 

(c) fornisca dati storici circa le posizioni corte nette detenute su 
un emittente di titoli azionari pubblicate; 

(d) includa, ogniqualvolta tecnicamente possibile, file scaricabili 
contenenti le posizioni corte nette pubblicate e la loro evo­
luzione storica in un formato leggibile a macchina, il che 
implica che i file devono essere sufficientemente strutturati 
affinché le applicazioni software possano riconoscere in 
maniera affidabile ciascun elemento riportato e la sua strut­
tura interna; 

(e) mantenga visibili per un giorno, insieme alle informazioni 
specificate alla lettera b), le posizioni corte nette pubblicate 
perché sono scese al di sotto della soglia di comunicazione 
al pubblico dello 0,5% del capitale azionario emesso, prima 
di trasferire tali informazioni alla sezione dei dati storici. 

CAPO III 

FORMATO DELLE INFORMAZIONI CHE LE AUTORITÀ 
COMPETENTI DEVONO FORNIRE ALL'AESFEM IN RELAZIONE 

ALLE POSIZIONI CORTE NETTE 

[ARTICOLO 11 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 236/2012] 

Articolo 3 

Formato delle informazioni periodiche 

1. Le informazioni da trasmettere su base trimestrale all'AE­
SFEM sulle posizioni corte nette in titoli azionari, debito so­
vrano e credit default swap a norma dell'articolo 11, paragrafo 
1, del regolamento (UE) n. 236/2012 sono fornite dalle autorità 
competenti interessate nel formato specificato all'allegato II del 
presente regolamento. 

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1 sono trasmesse al­
l'AESFEM elettronicamente attraverso un sistema istituito dal­
l'AESFEM stessa in grado di garantire il mantenimento, durante 
la trasmissione, della completezza, dell'integrità e della riserva­
tezza delle informazioni. 

Articolo 4 

Formato delle informazioni da fornire su richiesta 

1. L'autorità competente interessata trasmette le informazioni 
sulle posizioni corte nette in titoli azionari e debito sovrano o 
sulle posizioni scoperte relative a credit default swap su emit­
tenti sovrani a norma dell'articolo 11, paragrafo 2, del regola­
mento (UE) n. 236/2012 nel formato specificato dall'AESFEM 
nella richiesta. 

2. Le informazioni richieste, qualora si riferiscano alle infor­
mazioni contenute nella notifica ricevuta dall'autorità compe­
tente a norma degli articoli 5, 7 e 8 del regolamento (UE) 
n. 236/2012, sono fornite secondo le norme stabilite nell'arti­
colo 2 del regolamento delegato (UE) n. 826/2012 della 
Commissione ( 1 ). 

3. Le informazioni richieste sono trasmesse dall'autorità 
competente in formato elettronico, utilizzando un sistema di 
scambio di informazioni istituito dall'AESFEM in grado di ga­
rantire il mantenimento, durante la trasmissione, della comple­
tezza, dell'integrità e della riservatezza delle informazioni. 

CAPO IV 

ACCORDI, MODALITÀ D'INTESA E MISURE CHE GARANTI­
SCONO ADEGUATAMENTE LA DISPONIBILITÀ PER IL REGO­

LAMENTO 

[ARTICOLI 12 E 13 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 236/2012] 

Articolo 5 

Accordi di prestito e altri titoli esecutivi che producono un 
effetto analogo 

1. Gli accordi di prestito e gli altri titoli esecutivi di cui 
all'articolo 12, paragrafo 1, lettera b), e all'articolo 13, paragrafo 
1, lettera b), del regolamento (UE) n. 236/2012 sono posti in 
essere attraverso i seguenti tipi di accordi, contratti o diritti 
giuridicamente vincolanti per la durata della vendita allo sco­
perto: 

(a) future e swap: contratti future (contratti finanziari a termine 
standardizzati) e swap che comportano il regolamento dei 
titoli azionari o del debito sovrano pertinente mediante 
consegna fisica, che comprendono almeno il numero di 
titoli azionari o la quota di debito sovrano per i quali si 
propone la vendita allo scoperto da parte della persona 
fisica o giuridica, che sono sottoscritti prima della vendita 
allo scoperto o contemporaneamente ad essa e che specifi­
cano una data di consegna o scadenza che garantisca la 
possibilità di effettuare il regolamento della vendita allo 
scoperto alla scadenza prevista; 

(b) contratti di opzione: contratti di opzione che comportano il 
regolamento dei titoli azionari o debito sovrano mediante 
consegna fisica, che comprendono almeno il numero di 
titoli azionari o la quota di debito sovrano per i quali si 
propone la vendita allo scoperto da parte della persona 
fisica o giuridica, che sono sottoscritti prima della vendita 
allo scoperto o contemporaneamente ad essa e che specifi­
cano una data di scadenza che garantisca la possibilità di 
effettuare il regolamento della vendita allo scoperto alla 
scadenza prevista; 

(c) contratti pronti contro termine: contratti pronti contro ter­
mine che comprendono almeno il numero di titoli azionari 
o la quota di debito sovrano per i quali si propone la 
vendita allo scoperto da parte della persona fisica o giuridi­
ca, che sono sottoscritti prima della vendita allo scoperto o 
contemporaneamente ad essa e che specificano una data di 
riacquisto che garantisca la possibilità di effettuare il rego­
lamento della vendita allo scoperto alla scadenza prevista; 

(d) accordi permanenti o meccanismi rinnovabili: accordi o 
meccanismi sottoscritti prima della vendita allo scoperto, 
o contemporaneamente ad essa, di un importo predetermi­
nato di titoli azionari o debito sovrano specificamente indi­
viduati, che per la durata della vendita allo scoperto com­
prendono almeno il numero di titoli azionari o la quota di
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debito sovrano per i quali si propone la vendita allo sco­
perto da parte della persona fisica o giuridica e che specifi­
cano una data di consegna o esecuzione che garantisca la 
possibilità di effettuare il regolamento della vendita allo 
scoperto alla scadenza prevista; 

(e) accordi relativi a diritti di sottoscrizione: accordi relativi a 
diritti di sottoscrizione in virtù dei quali la persona fisica o 
giuridica è in possesso di diritti per sottoscrivere nuovi titoli 
azionari dello stesso emittente e della stessa categoria e che 
comprendono almeno il numero di titoli azionari per i quali 
si propone la vendita allo scoperto, a condizione che la 
persona fisica o giuridica abbia il diritto di ricevere i titoli 
azionari al regolamento della vendita allo scoperto o prece­
dentemente ad essa; 

(f) altri diritti o accordi che comportano la consegna dei titoli 
azionari o del debito sovrano: accordi o crediti che com­
prendono almeno il numero di titoli azionari o la quota di 
debito sovrano per i quali si propone la vendita allo sco­
perto da parte della persona fisica o giuridica, che sono 
sottoscritti prima della vendita allo scoperto o contempora­
neamente ad essa e che specificano una data di consegna o 
di esecuzione che garantisca la possibilità di effettuare il 
regolamento alla scadenza prevista. 

2. Gli accordi, contratti o diritti sono comunicati su supporto 
durevole dalla controparte alla persona fisica o giuridica come 
prova dell'esistenza dell'accordo di prestito o altro titolo esecu­
tivo. 

Articolo 6 

Intese e misure da adottare in relazione alla vendita allo 
scoperto di un titolo azionario ammesso alla negoziazione 

in una sede di negoziazione 

[articolo 12, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 
n. 236/2012] 

1. I paragrafi 2, 3 e 4 stabiliscono le intese e le misure da 
adottare in relazione alla vendita allo scoperto di un titolo 
azionario ammesso alla negoziazione in una sede di negozia­
zione ai fini dell'articolo 12, paragrafo 1, lettera c), del regola­
mento (UE) n. 236/2012. 

2. Per intese e misure standard di localizzazione si intendono 
intese, conferme e misure che comprendono tutti i seguenti 
elementi: 

(a) conferma di localizzazione: conferma ricevuta dal terzo, 
prima che la persona fisica o giuridica effettui la vendita 
allo scoperto, attestante che il terzo ritiene di poter avere 
la disponibilità dei titoli azionari per il regolamento alla 
scadenza prevista, tenuto conto dell'importo della vendita 
prevista e delle condizioni di mercato, e indicante il periodo 
per il quale il titolo azionario è localizzato; 

(b) conferma di messa in attesa dei titoli azionari (put on hold 
confirmation): conferma ricevuta dal terzo, prima che la ven­
dita allo scoperto venga effettuata, attestante che il terzo ha 
messo in attesa per la persona in questione almeno il nu­
mero di titoli azionari richiesti. 

3. Per intese e misure standard di localizzazione infragiorna­
liera (same day locate) si intendono intese, conferme e misure che 
comprendono tutti i seguenti elementi: 

(a) richiesta di conferma: il terzo chiede alla persona fisica o 
giuridica di confermare che la vendita allo scoperto sarà 
coperta da acquisti effettuati il giorno della vendita allo 
scoperto; 

(b) conferma di localizzazione: conferma ricevuta dal terzo, 
prima che la vendita allo scoperto venga effettuata, atte­
stante che il terzo ritiene di poter avere la disponibilità 
dei titoli azionari per il regolamento alla scadenza prevista, 
tenuto conto dell'importo della vendita prevista e delle con­
dizioni di mercato, e indicante il periodo per il quale i titoli 
azionari sono localizzati; 

(c) conferma della facilità di prestito o di acquisto: conferma 
ricevuta dal terzo, prima che la vendita allo scoperto venga 
effettuata, attestante che il titolo azionario è facilmente ot­
tenibile per il prestito o l'acquisto nella quantità necessaria, 
tenuto conto delle condizioni di mercato e di altre informa­
zioni disponibili al terzo sull'offerta dei titoli azionari op­
pure, in assenza di tale conferma da parte del terzo, atte­
stante che esso ha almeno messo in attesa il numero richie­
sto di titoli azionari per la persona fisica o giuridica; 

(d) monitoraggio: impegno, da parte della persona fisica o giu­
ridica, a monitorare l'importo delle vendite allo scoperto 
non coperte da acquisti; 

(e) istruzioni in caso di mancata copertura: impegno, da parte 
della persona fisica o giuridica, ad inviare prontamente istru­
zioni al terzo, nel caso in cui la vendita allo scoperto ese­
guita non venga coperta da acquisti effettuati lo stesso gior­
no, affinché esso provveda a procurare i titoli azionari ne­
cessari per coprire la vendita allo scoperto, al fine di garan­
tire il regolamento alla scadenza prevista. 

4. Per intese e misure relative alla facilità di prestito o di 
acquisto si intendono intese, conferme e misure che, quando 
la persona fisica o giuridica sottoscrive una vendita allo scoperto 
di titoli azionari rispondenti ai requisiti di liquidità di cui all'ar­
ticolo 22 del regolamento (CE) n. 1287/2006 della Commissio­
ne ( 1 ), o di altri titoli azionari che compongono il principale 
indice di borsa nazionale così come determinato dall'autorità 
competente interessata di ciascuno Stato membro e costitui­
scono lo strumento finanziario sottostante di un contratto de­
rivato ammesso alla negoziazione in una sede di negoziazione, 
includono i seguenti elementi: 

(a) conferma di localizzazione: conferma ricevuta dal terzo, 
prima che la vendita allo scoperto venga effettuata, atte­
stante che il terzo ritiene di poter avere la disponibilità 
dei titoli azionari per il regolamento alla scadenza prevista, 
tenuto conto dell'importo della vendita prevista e delle con­
dizioni di mercato, e indicante il periodo per il quale il 
titolo azionario è localizzato; 

(b) conferma della facilità di prestito o di acquisto: conferma 
ricevuta dal terzo, prima che la vendita allo scoperto venga 
effettuata, attestante che il titolo azionario è facilmente
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ottenibile per il prestito o l'acquisto nella quantità necessa­
ria, tenuto conto delle condizioni di mercato e di altre 
informazioni disponibili al terzo sull'offerta dei titoli azio­
nari oppure, in assenza di tale conferma da parte del terzo, 
attestante che esso ha almeno messo in attesa il numero 
richiesto di titoli azionari per la persona fisica o giuridica; e 

(c) istruzioni di copertura: nel caso in cui la vendita allo sco­
perto eseguita non venga coperta da acquisti o prestiti, 
impegno della persona fisica o giuridica ad inviare pronta­
mente istruzioni al terzo affinché esso provveda a procurare 
i titoli azionari necessari per coprire la vendita allo scoperto, 
al fine di garantire il regolamento alla scadenza prevista. 

5. Le intese, le conferme e le istruzioni di cui ai paragrafi 2, 
3 e 4 sono fornite su supporto durevole dal terzo alla persona 
fisica o giuridica come prova dell'esistenza delle intese, delle 
conferme e delle istruzioni. 

Articolo 7 

Intese da concludere con terzi in relazione al debito 
sovrano 

[articolo 13, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 
n. 236/2012] 

1. I paragrafi da 2 a 5 stabiliscono le intese da concludere 
con terzi in relazione al debito sovrano ai fini dell'articolo 13, 
paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) n. 236/2012. 

2. Per intesa standard di localizzazione del debito sovrano si 
intende la conferma ricevuta dal terzo, prima che la vendita allo 
scoperto venga effettuata, attestante che il terzo ritiene di poter 
avere la disponibilità del debito sovrano per il regolamento alla 
scadenza prevista e nell'importo richiesto dalla persona fisica o 
giuridica, tenuto conto delle condizioni di mercato, e indicante 
il periodo per il quale il debito sovrano è localizzato. 

3. Per intesa di conferma a tempo determinato si intende 
l'intesa in base alla quale la persona fisica o giuridica dichiara 
al terzo che la vendita allo scoperto sarà coperta da acquisti lo 
stesso giorno della vendita allo scoperto e il terzo conferma, 
prima che la vendita allo scoperto venga effettuata, di avere la 
ragionevole aspettativa che il debito sovrano possa essere acqui­
stato nella quantità necessaria, tenuto conto delle condizioni di 
mercato e di altre informazioni disponibili al terzo sull'offerta 
del debito sovrano il giorno in cui la vendita allo scoperto viene 
effettuata. 

4. Per conferma di pronti contro termine incondizionata si 
intende la conferma con la quale il terzo attesta, prima che la 
vendita allo scoperto venga effettuata, la sua ragionevole aspet­
tativa che il regolamento possa essere effettuato alla scadenza, 
sulla base della sua partecipazione ad un meccanismo strutturale 
che sia organizzato o gestito da una banca centrale, ad un 
organismo di gestione del debito o ad un sistema di regola­
mento titoli in grado di garantire l'accesso incondizionato al 
debito sovrano in questione per un importo coerente con l'im­
porto della vendita allo scoperto. 

5. Per conferma della facilità di prestito o di acquisto del 
debito sovrano si intende la conferma ricevuta dal terzo, prima 
che la vendita allo scoperto venga effettuata, attestante la sua 
ragionevole aspettativa che il regolamento possa essere effet­
tuato alla scadenza, sulla base del fatto che il debito sovrano 
in questione è facilmente ottenibile per il prestito o l'acquisto 
nella quantità necessaria, tenuto conto delle condizioni di mer­
cato e di altre informazioni disponibili al terzo sull'offerta di 
debito sovrano. 

6. Le intese, le conferme e le istruzioni di cui ai paragrafi da 
2 a 5 sono fornite su supporto durevole dal terzo alla persona 
fisica o giuridica come prova dell'esistenza delle intese, delle 
conferme e delle istruzioni. 

Articolo 8 

Terzi con i quali vengono concluse le intese 

1. I terzi con i quali vengono concluse le intese di cui agli 
articoli 6 e 7 fanno parte delle seguenti categorie: 

(a) imprese di investimento che soddisfano i requisiti di cui al 
paragrafo 2; 

(b) controparti centrali che compensano i titoli azionari o il 
debito sovrano interessati; 

(c) sistemi di regolamento titoli definiti a norma della direttiva 
98/26/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), che 
provvedono al regolamento dei pagamenti relativi ai titoli 
azionari o al debito sovrano interessati; 

(d) banche centrali che accettano in garanzia i titoli azionari o il 
debito sovrano interessati oppure che conducono operazioni 
di mercato aperto o di pronti contro termine in relazione a 
detti titoli azionari o debito sovrano; 

(e) organismi nazionali di gestione del debito dell'emittente di 
debito sovrano interessato; 

(f) qualsiasi altra persona soggetta a requisiti di autorizzazione 
o registrazione da parte di un membro del Sistema europeo 
di vigilanza finanziaria in conformità della legislazione del­
l'Unione e che soddisfa i requisiti di cui al paragrafo 2; 

(g) una persona stabilita in un paese terzo che è autorizzata o 
registrata, è soggetta alla vigilanza di un'autorità in detto 
paese terzo e soddisfa il requisito di cui al paragrafo 2, a 
condizione che l'autorità del paese terzo abbia sottoscritto 
un opportuno accordo di cooperazione relativo allo scam­
bio di informazioni con l'autorità competente interessata.
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2. Ai fini del paragrafo 1, lettere a), f) e g), il terzo deve 
soddisfare i seguenti requisiti: 

(a) partecipa alla gestione dell'assunzione in prestito o dell'ac­
quisto dei titoli azionari o del debito sovrano interessati; 

(b) fornisce una prova di tale partecipazione; 

(c) è in grado, su richiesta, di produrre prove, anche di tipo 
statistico, della sua capacità di fornire o di assicurare la 
fornitura alle sue controparti di titoli azionari o debito so­
vrano alle date alle quali si impegna a farlo. 

CAPO V 

DETERMINAZIONE DELLA SEDE PRINCIPALE DI NEGOZIA­
ZIONE A FINI DI ESENZIONE 

[ARTICOLO 16 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 236/2012] 

Articolo 9 

Data e periodo relativi ai calcoli la determinazione della 
sede principale di negoziazione 

1. Per il periodo dal 1 o gennaio 2010 al 31 dicembre 2011, 
le autorità competenti interessate procedono ai calcoli per la 
determinazione della sede principale di negoziazione di un ti­
tolo azionario almeno 35 giorni di calendario prima del termine 
iniziale di applicazione del regolamento (UE) n. 236/2012. 

2. Successivamente, i calcoli sono effettuati prima del 22 feb­
braio 2014 per il periodo tra il 1 o gennaio 2012 e il 31 dicem­
bre 2013, e ogni due anni per i successivi periodi biennali. 

3. Se il titolo azionario interessato non è stato ammesso alla 
negoziazione nella sede ubicata nell'Unione e in quella ubicata 
nel paese terzo per tutto il periodo biennale, il periodo di 
calcolo coincide con il periodo nel corso del quale il titolo 
azionario è stato ammesso alla negoziazione in entrambe le 
sedi contemporaneamente. 

Articolo 10 

Data di notifica all'AESFEM 

Le autorità competenti interessate notificano all'AESFEM i titoli 
azionari per i quali la sede principale di negoziazione è ubicata 
al di fuori dell'Unione almeno 35 giorni di calendario prima del 
termine iniziale d'applicazione del regolamento (UE) 
n. 236/2012 e successivamente, a partire dal marzo 2014, 
ogni due anni, il giorno precedente il primo giorno di negozia­
zione del mese di marzo. 

Articolo 11 

Data alla quale l'elenco dei titoli azionari esentati produce 
effetti 

L'elenco dei titoli azionari per i quali la sede principale di 
negoziazione è ubicata al di fuori dell'Unione ha effetto dal 1° 

di aprile successivo alla sua pubblicazione da parte dell'AESFEM, 
ad eccezione del primo elenco pubblicato dall'AESFEM, che ha 
effetto dal termine iniziale di applicazione del regolamento (UE) 
n. 236/2012. 

Articolo 12 

Casi specifici di riesame dei titoli azionari esentati 

1. L'autorità competente interessata che determina se la sede 
principale di negoziazione di un titolo azionario è ubicata al di 
fuori dall'Unione a seguito di una delle circostanze di cui al 
paragrafo 2: 

(a) assicura che i calcoli per la determinazione della sede prin­
cipale di negoziazione vengano effettuati appena possibile 
dopo il verificarsi della circostanza in questione e riguardino 
il periodo di due anni che precede la data del calcolo; 

(b) notifica all'AESFEM i risultati dei calcoli appena possibile e, 
se del caso, prima della data di ammissione alla negozia­
zione in una sede di negoziazione ubicata nell'Unione. 

L'elenco sottoposto a riesame ha effetto dal giorno successivo 
alla pubblicazione da parte dell'AESFEM. 

2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano quando: 

(a) i titoli azionari di una società sono revocati dalla negozia­
zione in via permanente nella sede principale di negozia­
zione ubicata al di fuori dell'Unione; 

(b) i titoli azionari di una società sono revocati dalla negozia­
zione in via permanente in una sede di negoziazione ubicata 
nell'Unione; 

(c) i titoli azionari di una società precedentemente ammessi alla 
negoziazione in una sede di negoziazione ubicata al di fuori 
dell'Unione sono ammessi alla negoziazione in una sede di 
negoziazione ubicata nell'Unione. 

CAPO VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 13 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1 o novembre 2012, fatta ecce­
zione per gli articoli 9, 10 e 11, i quali si applicano dalla data di 
cui al primo comma.

IT L 251/16 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 18.9.2012



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 giugno 2012 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO 

ALLEGATO I 

Comunicazione al pubblico di importanti posizioni corte nette (Articolo 2) 

Titolare della posizione Nome dell'emittente Codice ISIN Posizione corta netta 
(%) 

Data alla quale la posizione è 
stata creata o modificata o 

alla quale ha cessato di essere 
detenuta 

(aaaa-mm-gg)
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ALLEGATO II 

Formato delle informazioni da fornire all'AESFEM su base trimestrale (Articolo 3) 

Informazione Formato 

1. Identità dell'emittente Per i titoli azionari: nome completo della società i cui titoli azionari sono 
ammessi alla negoziazione in una sede di negoziazione 
Per il debito sovrano: nome completo dell'emittente 
Per le posizioni scoperte in credit default swap su emittenti sovrani: nome 
completo dell'emittente sovrano 

2. Codice ISIN Unicamente per i titoli azionari: Codice ISIN della principale categoria di 
titoli azionari ordinari dell'emittente. Se non vi sono titoli azionari ordinari 
ammessi alla negoziazione, il codice ISIN della categoria di titoli azionari 
privilegiati (oppure, se esistono più categorie di tali titoli azionari, della 
principale categoria di titoli azionari privilegiati ammessi alla negoziazio­
ne). 

3. Codice identificativo del paese Codice a due lettere del paese dell'emittente sovrano secondo la norma 
ISO 3166-1 

4. Data della posizione Data per la quale la posizione è comunicata. Formato conforme alla 
norma ISO 8601:2004 (aaaa-mm-gg) 

5. Posizioni corte nette in titoli azionari del 
principale indice di borsa nazionale, ag­
gregate quotidianamente 

Percentuale arrotondata alla seconda cifra decimale 

6. Posizioni corte nette in altri titoli azio­
nari, aggregate a fine trimestre 

Percentuale arrotondata alla seconda cifra decimale 

7. Posizioni corte nette in debito sovra­
no, aggregate quotidianamente 

Equivalente nominale in euro 

8. Posizioni scoperte in credit default swap 
su emittenti sovrani, aggregate quotidia­
namente 

Equivalente nominale in euro
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